Cari amici azionisti,

in riferimento alla situazione attuale della nostra azienda ed alle notizie provenienti dai principali organi di stampa, vedi Sole 24 Ore e Corriere della Sera, Vi faccio presente le seguenti osservazioni e analisi chiedendo i Vostri commenti e suggerimenti. Ritengo molto interessante prendere spunto per una delle principali missioni di una associazione di piccoli azionisti da quanto di seguito Vi riporto.

“I vertici del Leone ( Generali ) entrano nel mirino dell’Hedge Funds Algebris”.

Algebris ha oggi lo 0,3% di Generali.

Il fondo inglese sostiene che la compagnia di assicurazione abbia “un grande potenziale” ma ha molti problemi grossi quali:

1. Carenza di governance, che non permette di esprimere i propri utili potenziali.

2. Una minore creazione di valore per gli azionisti; risulta evidente da un confronto di lungo periodo con le due più grandi compagnie europee (AXA e Allianz) e le due più grandi istituzioni finanziarie italiane (Unicredit e Intesa S.Paolo);

3. Aggiornamento del piano industriale oggi insoddisfacente;

4. Chiede una significativa riduzione della componente fissa della remunerazione del top management e un incremento di quella variabile subordinate in maniera trasparente agli obiettivi industriali.

5. “Sul tema remunerazioni la lettera è particolarmente ruvida e sottolinea che nel “2006 il presidente di Generali ha ricevuto circa nove volte il compenso del presidente di Axa e il suo salario fisso è stato pari a circa quattro volte quello di Allianz”. Tutto questo senza una chiara giustificazione”.

6. I criteri di nomina dei consiglieri indipendenti del CdA;

Ciò premesso veniamo a Telecom Italia.
Tenendo presente che sarebbe superfluo che Vi riassumessi la situazione in cui versa la nostra Azienda, sempre sulla stampa nazionale vedi Corriere della Sera Inserto economico di Mercoledì 24 ottobre 2007, si dice:

“I risultati, infatti, sono arrivati comunque e il merito va sì all’attuale vertice, ma soprattutto va alla gestione di Marco Tronchetti Provera, al quale i nuovi soci in più di una occasione hanno riconosciuto di aver lasciato un gruppo solido e in buone condizioni di salute. E in effetti gli investimenti in tecnologia e sulla larga banda hanno aiutato a tenere alti i margini. Certo, ci sono anche quasi 35 miliardi di debiti, che però la fusione Telecom/Tim ha reso più digeribili avvicinando la cassa al debito”.

Io non condivido questo giudizio e penso che molti di voi siano d’accordo che questo ritorno di Marco Tronchetti dentro Mediobanca (azionista di Telecom) e sui giornali come valido manager siano discutibili.

Allora a questo punto dobbiamo riflettere su quello che sta accadendo su Telecom Italia perché le cose non tornano anche nei rapporti con gli istituti finanziari. Perché per esempio nelle assemblee annuali degli azionisti di Telecom Italia c’è sempre una totale assenza di interventi da parte di investitori istituzionali?. Nessuno è mai intervenuto, ad eccezione di piccoli azionisti. Nell’Aprile 2007 ci sono stati 60 interventi a Milano-Rozzano quasi tutti di noi piccoli azionisti.

Nessuno ad eccezione dei piccoli azionisti che fosse intervenuto per criticare alcunché, tantomeno le retribuzioni del top management e la spudoratezza contestata solo da noi piccoli azionisti circa la distribuzione di quei 60 milioni di Euro che poi per fortuna, anche grazie all’astensione della Banca d’Italia e alle nostre numerose lettere al CdA non sono stati distribuiti.

Queste piccole osservazioni potrebbero servire anche a noi di stimolo per cercare di concorrere a far convergere tutte le energie per arrivare a una public company in cui si possa attuare una governance chiara e trasparente al fine di creare valore per tutti, tutti gli azionisti anche i piccoli. Che pensate se aspirassimo un domani magari come un sogno a diventare anche noi come oggi Algebris su Generali - significherebbe raccogliere almeno 40 Milioni di azioni nell’associazione; mi sembra un impresa difficilissima ma non impossibile – e quindi di “bussare a Telecom Italia” per essere di stimolo e richiamo sui seguenti temi:

· Conflitti di Interesse; 

· Emergenze: la questione del debito, la squadra di vertice e il piano industriale;

· Compatezza delle 5 forze in Telco. Telefonica infatti potrebbe essere tentata dall’ipotesi di scissione da Telco intestandosi direttamente il 10% di Telecom Italia, in questa ipotesi tra l’altro cadrebbero i paletti dell’authority brasiliana che oggi impediscono qualsiasi sinergia tra gli operatori mobili Vivo e Tim Brasil e allora Telefonica sarebbe il più grande azionista di Telecom Italia e allora cosa potrebbe succedere?

· Scorporo della rete: sarà fatto? E come? 

· Creazione di società separate? Esiste già un progetto?

Aspetto Vostri commenti, suggerimenti e proposte di azioni.

Vi ricordo a tutti di continuare a promuovere l’iscrizione, che sta dando i primi piccoli frutti, alla associazione AS.A.T.I.: con  poche azioni per ogni iscritto potremo esprimere una voce significativa e indipendente non solo nelle prossime assemblee ma in  un rapporto continuativo con la società durante l’anno sui temi significativi che riguardano l’azionariato di minoranza.

Un particolare appello a Voi dirigenti, quadri e dipendenti di Telecom Italia e a Voi che come me siete ex-dipendenti in pensione che hanno a cuore l’azienda a cui hanno dato valore con tanti anni di sacrifici e lavoro. Ricordo a tutti che se ci uniamo potremo contribuire con le nostre professionalità e competenze al rafforzamento della nostra Azienda.

Vi ricordo per l’iscrizione di collegarvi al sito: www.asati.eu. Troverete il modulo di iscrizione all’associazione. Una volta scaricato il modulo, dovrete compilarlo seguendo le indicazioni dello stesso e poi inviarlo in email al seguente indirizzo: info@asati.eu
Saluti

Franco Lombardi  
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